
GIORNATA DELLA 

LEGALITA’ 

Gli eroi del nostro tempo: 

Falcone e Borsellino! 

23/05 



IL 23 MAGGIO DI OGNI ANNO( DAL 1992) SI CELEBRA LA GIORNATA 

DELLA LEGALITA’, OVVERO UN GIORNO DEDICATO A DUE GRANDI 

PERSONAGGI CHE HANNO LOTTATO FORTEMENTE PER SCONFIGGERE 

LA MAFIA… 

VEDIAMO CHI SONO… 



Giovanni Falcone 

Giovanni Falcone è stato un magistrato italiano, 

ucciso dalla mafia insieme alla moglie Francesca 

Morvillo e ai tre uomini della scorta: Antonio 

Montinaro, Rocco Dicillo e Vito Schifani. Assieme 

a Paolo Borsellino, collega e amico fino alla morte, 

Giovanni è una delle personalità più importanti e 

prestigiose nella lotta alla mafia italiana e a livello 

internazionale. 



NASCITA 

• Nacque in una famiglia benestante: il padre, Arturo Falcone, 

era il direttore del laboratorio chimico di igiene e profilassi del 

comune di Palermo e la madre, Luisa Bentivegna, era figlia 

di un noto ginecologo della stessa città. Terzo figlio, aveva 

due sorelle maggiori: Anna e Maria. Nacque il 18 

maggio 1939 a Palermo nel quartiere della Kalsa, lo stesso di 

Paolo e di molti ragazzi futuri mafiosi come Tommaso 

Buscetta. Nel momento in cui nacque, dalla finestra aperta 

entrò una colomba, simbolo di pace. 



MORTE 

La strage di Capaci fu un attentato di stampo terroristico -

 mafioso compiuto da Cosa Nostra il 23 maggio 1992 nei pressi 

di Capaci, per uccidere il magistrato antimafia Giovanni Falcone. 

Gli attentatori fecero esplodere un tratto dell’ Autostrada A29, alle 

ore 17:57, mentre vi transitava sopra il corteo della scorta con a 

bordo il giudice, la moglie e gli agenti di Polizia, sistemati in tre Fiat 

Croma blindate. Oltre al giudice, morirono anche la moglie e gli 

agenti della scorta. Vi furono 23 feriti, fra i quali gli agenti Paolo 

Capuzza, Angelo Corbo, Gaspare Cervello e l'autista giudiziario 

Giuseppe Costanza. 



«Gli uomini passano, le idee restano. Restano le loro 
tensioni morali e continueranno a camminare sulle 
gambe di altri uomini» 
 



Paolo Borsellino 

Paolo Emanuele Borsellino  è stato anche lui, come 

Giovanni, un magistrato italiano, vittima della mafia 

assieme ai cinque agenti della sua scorta: Agostino 

Catalano, Emanuela Loi ,Vincenzo Li Muli, Walter 

Eddie Cosina e Claudio Traina. Giovanni Falcone 

e Paolo Borsellino sono due personaggi di grande 

importanza, simboli della mafia italiana. 



ORIGINI 

Secondo figlio di Diego Borsellino  e di Maria Pia Lepanto, 

Paolo Emanuele nacque a Palermo il 19 gennaio 1940 nel 

quartiere popolare della Kalsa, dove, durante le tante partite a 

calcio nel quartiere, conobbe Giovanni, più grande di lui di otto 

mesi, con il quale ebbe un'amicizia mai incrinatasi. La famiglia 

di Paolo era composta dalla sorella maggiore Adele, dal fratello 

minore Salvatore e dall'ultimogenita Rita. Portava lo stesso 

nome del nonno paterno. 



MORTE 

La strage di via D'Amelio fu un attentato  avvenuto in 

Italia il 19 Luglio 1992, una domenica, all'altezza del 

civico 21 di via Mariano D’ Amelio a Palermo, nel quale 

persero la vita il magistrato italiano Paolo Borsellino e i 

cinque agenti della scorta. L'unico sopravvissuto fu 

l'agente Antonino Vullo, risvegliatosi in ospedale dopo 

l'esplosione, in gravi condizioni. 



«La paura è umana, ma combattetela con il coraggio.” “Se la gioventù le 

negherà il consenso, anche l'onnipotente e misteriosa mafia svanirà come un 

incubo.” “È bello morire per ciò in cui si crede; chi ha paura muore ogni giorno, 

chi non ha paura muore una volta sola.» 



«I NOSTRI EROI» 

PAOLO E 

GIOVANNI! 



IO PERSONALMENTE PENSO CHE NOI, SPECIALMENTE NOI, BAMBINI MA 

FUTURI UOMINI, DOBBIAMO LOTTARE PER TUTTO E CONTRO TUTTO, 

PER GUADAGNARCI UN FUTURO MIGLIORE. SONO DEL PARERE CHE 

NON DOBBIAMO MAI SMETTERE DI LOTTARE CONTRO LA MAFIA,  

PAROLA CHE SOLO A PRONUNCIARLA TRASMETTE PAURA, MA NOI 

DOBBIAMO ESSERE PIU’ FORTI DI QUESTA «PAURA», LOTTIAMO CON 

TUTTE LE NOSTRE FORZE PER TRIONFARE DA VINCENTI!! 

GRAZIE 



Un Progetto di 

Maria Sofia 
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